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gati tra il periodo gennaio - dicembre 2006 ed il perio-
do gennaio - dicembre 2007 e' risultata pari a + 1,6, ipo-
tizzando, in via provvisoria, per i mesi di ottobre e no-
vembre 2007 la ripetizione dell’indice del mese di set-
tembre 2007 e per il mese di dicembre 2007 la
ripetizione dell’indice del mese di novembre 2007 mag-
giorato della variazione pari a + 0,1;

Considerata la necessita' :

di determinare il valore effettivo della variazione
percentuale per l’aumento di perequazione automatica
con decorrenza dal 1� gennaio 2007;

di determinare la variazione percentuale per l’au-
mento di perequazione automatica con effetto dal
1� gennaio 2008, salvo conguaglio all’accertamento dei
valori definitivi relativamente ai mesi di ottobre, no-
vembre e dicembre 2007;

di indicare le modalita' di attribuzione dell’au-
mento per le pensioni sulle quali e' corrisposta l’inden-
nita' integrativa speciale;

Decreta:

Art. 1.

La percentuale di variazione per il calcolo della pere-
quazione delle pensioni per l’anno 2006 e' determinata
in misura pari a + 2,0 dal 1� gennaio 2007.

Art. 2.

La percentuale di variazione per il calcolo della pere-
quazione delle pensioni per l’anno 2007 e' determinata
in misura pari a + 1,6 dal 1� gennaio 2008, salvo con-
guaglio da effettuarsi in sede di perequazione per l’anno
successivo.

Art. 3.

Le percentuali di variazione di cui agli articoli pre-
cedenti, per le pensioni alle quali si applica la disci-
plina dell’indennita' integrativa speciale di cui alla
legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, sono determinate separatamente
sull’indennita' integrativa speciale, ove competa, e sul
la pensione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 novembre 2007

Il Ministro
dell’economia e delle finanze

Padoa Schioppa

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

07A10019

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 16 novembre 2007.

Consegna dei medicinali per il trattamento degli stati di tos-
sicodipendenza da oppiacei da parte delle strutture pubbliche o
private autorizzate ai pazienti in trattamento.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
9 ottobre 1990, n. 309, recante il testo unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope e di prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, di seguito indicato come ßTesto
Unicoý;

Tenuto conto che il testo unico non contempla
norme relative alla consegna ai pazienti dei medicinali
per il trattamento degli stati di tossicodipendenza da
oppiacei da parte delle strutture pubbliche o private
autorizzate presso le quali i pazienti stessi sono in cura;

Visto l’art. 43, commi 2 e 5 del testo unico, concer-
nente ßObblighi dei medici chirurghi e dei medici vete-
rinariý con cui si vengono dettate le norme relative alla
prescrizione dei medicinali inseriti in tabella II sezio-
ne A;

Visto il decreto ministeriale 30 novembre 1990,
n. 444, regolamento concernente la determinazione del-
l’organico e delle caratteristiche organizzative e funzio-
nali dei servizi per la tossicodipendenze da istituire
presso le unita' sanitarie locali, e in particolare l’art. 3,
comma 2;

Ravvisata la necessita' di individuare specifiche pro-
cedure per la consegna dei medicinali direttamente
dalle strutture pubbliche o private autorizzate a
pazienti individuati preventivamente dalle specifiche
figure professionali abilitate, al fine di razionalizzare il
servizio di prevenzione, cura e riabilitazione;

Acquisito il parere favorevole espresso, ai sensi del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, art. 2, dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano,
nella seduta del 18 ottobre 2007;

Considerato che la prescrizione di medicinali com-
presi nella tabella II, sezione A di cui agli articoli 13 e
14 del testo unico, qualora utilizzati nel trattamento
degli stati di tossicodipendenza da oppiacei, e' effettuata
nel rispetto del piano terapeutico predisposto da una
struttura sanitaria pubblica o da una struttura privata
autorizzata;
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Art. 1.

1. La prescrizione di medicinali compresi nella
tabella II, sezione A, per il trattamento degli stati di
tossicodipendenza da oppiacei deve essere effettuata
all’interno del piano terapeutico individualizzato di cui
all’art. 43, comma 5 del testo unico.

2. Il piano terapeutico, di durata non superiore a
novanta giorni, e' redatto in due copie, entrambe origi-
nali, una delle quali deve rimanere presso il servizio di
cura mentre l’altra deve essere in possesso del paziente.

3. Nel corso di validita' del piano terapeutico, il
dosaggio del medicinale prescritto puo' essere modifi-
cato ed ogni nuova consegna e' subordinata all’aggior-
namento o modifica del piano terapeutico convalidato
con la data e la firma di un medico del servizio di cura.

4. EØ consentita la consegna di medicinali di cui al
comma 1 da parte del servizio di cura, per una durata
non superiore a trenta giorni, direttamente al paziente,
al fine di agevolarne l’aderenza al trattamento, in con-
fezioni regolarmente autorizzate. Nel caso di persona
minore, il medicinale e' consegnato a chi esercita la
patria potesta' .

5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 44,
comma 1 del testo unico, e' consentita la consegna dei
medicinali di cui al comma 1 ad un familiare o ad altra
persona maggiorenne, munita di delega scritta del
paziente che non puo' recarsi personalmente presso il
servizio di cura. Tale impedimento deve essere dimo-
strato da opportuna certificazione scritta ai sensi delle
norme di legge vigenti.

6. Il paziente o la persona da lui delegata a ritirare il
medicinale, deve firmare una dichiarazione di presa
visione del foglietto illustrativo con la quale si impegna
altres|' a custodire il medicinale in luogo sicuro e non
accessibile a minori o persone ignare dei suoi effetti
specifici.

Art. 2.

1. La prescrizione di cui all’art. 1, comma 1, e' effet-
tuata dal medico, il quale puo' anche avvalersi di altri
operatori cointeressati al trattamento del paziente, al
fine di valutare l’affidabilita' del medesimo e della sua
rete di sostegno familiare e sociale.

2. Ai fini del monitoraggio della terapia il servizio di
cura adotta i controlli clinici e le valutazioni socio-sani-
tarie che ritiene necessari ed opportuni per ogni singolo
caso.

3. Resta invariata la procedura di prescrizione da
parte del medico di medicina generale, sulla scorta del
piano terapeutico redatto dal servizio di cura, e la
dispensazione dei medicinali sostitutivi da parte delle
farmacie.

4. Il paziente o la persona da lui delegata, e' autoriz-
zato a trasportare dalla sede di dispensazione al pro-
prio domicilio od al luogo di ordinaria dimora per
motivi di lavoro, studio od impegni personali, i medici-
nali di cui all’art. 1, comma 1, accompagnati dal piano
terapeutico di cui allo stesso art. 1, comma 1.

5. EØ autorizzato, altres|' , il trattamento a domicilio
del paziente nei casi previsti dal decreto ministeriale
30 novembre 1990, n. 444.

6. Le previsioni del presente decreto si applicano
anche ai pazienti ospiti di comunita' terapeutiche in
carico presso un servizio pubblico per la prevenzione,
cura e riabilitazione degli stati di tossicodipendenza.

Art. 3.

1. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 novembre 2007

Il Ministro: Turco

07A10067

DECRETO 16 novembre 2007.

Norme concernenti la detenzione ed il trasporto di medicinali
stupefacenti o psicotropi da parte di cittadini che si recano
all’estero e di cittadini in arrivo nel territorio italiano.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
9 ottobre 1990, n. 309, recante il testo unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope e di prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, di seguito indicato come ßTesto
unicoý;

Visto l’art. 75, della Convenzione di applicazione del-
l’Accordo di Schengen e in particolare il comma 1, che
prevede la possibilita' di trasporto di sostanze stupefa-
centi o psicotrope necessarie ai fini di una terapia
medica nei territori delle parti contraenti di detti
accordi;

Vista la decisione del comitato esecutivo del
22 dicembre 1994, riguardante il certificato per il tra-
sporto di stupefacenti e sostanze psicotrope previsto
dal sopraccitato art. 75;
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Visto il documento della Commission on Narcotic
Drugs delle Nazioni Unite Res. n. 46/6 del 15 aprile
2003, concernente linee guida internazionali relative ai
viaggiatori in trattamento medico con sostanze stupe-
facenti o psicotrope;

Considerato che le predette linee guida considerano
adeguata una prescrizione medica sufficiente a coprire
trenta giorni di terapia, fermo restando il possibile pro-
lungamento di tale periodo di tempo, laddove ritenuto
necessario dal medico;

Considerato che il Testo unico non detta norme rela-
tive al possesso, da parte di cittadini italiani o stranieri
che devono uscire o entrare nel territorio italiano, di
medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psico-
trope iscritte nella tabella II del medesimo Testo unico,
necessari per terapie esclusivamente personali;

Ritenuto di dover applicare quanto contenuto nella
decisione sopra menzionata;

Acquisito il parere favorevole espresso, ai sensi del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, art. 2, dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano,
nella seduta del 18 ottobre 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato il certificato di cui all’allegato 1, che
costituisce parte integrante del presente decreto, atto a
giustificare il possesso di medicinali stupefacenti o psi-
cotropi iscritti nella tabella II del Testo unico, fatto
salvo quanto previsto dall’art. 4, da parte di cittadini
in corso di trattamento terapeutico che hanno necessita'
di recarsi all’estero. Il certificato e' esibito ad eventuali
controlli doganali.

2. Il certificato di cui all’allegato 1 giustifica anche il
possesso dei medicinali stupefacenti eventualmente
residuati ai cittadini residenti in Italia che rientrano
nel territorio nazionale.

Art. 2.

1. Il certificato di cui all’art. 1 e' compilato dal medico
di medicina generale, dal pediatra di libera scelta con-
venzionati con il Servizio sanitario nazionale o dal
medico dipendente dallo stesso Servizio sanitario
nazionale.

Art. 3.

1. Il cittadino residente all’estero in trattamento con i
medicinali stupefacenti di cui alla Convenzione unica
sulle sostanze stupefacenti del 1961 o con i medicinali

psicotropi di cui alla Convenzione sulle sostanze psico-
trope del 1971, che intende recarsi in Italia, deve essere
munito, per poter proseguire la terapia con medicinali
in propria detenzione, di certificazione o prescrizione
medica riportante le generalita' del paziente, la prescri-
zione con la denominazione commerciale del medici-
nale e la denominazione e la quantita' totale del princi-
pio attivo, il numero di unita' posologiche. La certifica-
zione o prescrizione dovra' essere predisposta da
autorita' sanitaria competente del Paese di provenienza
e costituisce titolo alla detenzione dei medicinali nel
territorio italiano.

2. La dogana consente l’ingresso dei medicinali al
seguito del cittadino residente all’estero in arrivo sul
territorio italiano, previa verifica della regolarita' della
documentazione in suo possesso.

3. Gli uffici di sanita' marittima, aerea e di frontiera
del Ministero della salute collaborano, ove ritenuto
necessario, con le autorita' doganali ai fini della corretta
applicazione del presente decreto.

4. L’ufficio VIII della Direzione generale dei farmaci
e dei dispositivi medici del Ministero della salute rila-
scia preventiva autorizzazione all’ingresso e alla deten-
zione dei medicinali al seguito qualora espressamente
richiesta dal Paese di provenienza, sulla base della certi-
ficazione o prescrizione di cui al comma 1.

Art. 4.

1. Ferme restando le previsioni degli articoli 43 e 73
del Testo unico, applicabili ai medicinali di cui all’art. 1,
comma 1, le disposizioni del presente decreto non si
applicano:

a) qualora i viaggiatori trasportino per le proprie
necessita' di cura una sola confezione di ciascuna prepa-
razione medicinale contenente sostanze stupefacenti o
psicotrope;

b) qualora i viaggiatori trasportino per le proprie
necessita' di cura le preparazioni medicinali indicate
nell’allegato 2, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.

Art. 5.

1. Il presente decreto entrera' in vigore il quindice-
simo giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 novembre 2007

Il Ministro: Turco
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Allegato 2

ELENCO DELLE PREPARAZIONI MEDICINALI ESCLUSE
DALLE PREVISIONI DEL PRESENTE DECRETO

(articolo 4, comma 1, lettera b)

Preparazioni medicinali contenenti:

Acetildiidrocodeina;

Codeina;

Diidrocodeina;

Etilmorfina;

Nicocodina;

Nicodicodina;

Norcodeina;

Folcodina.

Composti in associazione con uno o piu' principi attivi non stupe-
facenti e contenenti non piu' di 100 milligrammi di dette sostanze per
singola unita' posologica e con concentrazione totale non superiore al
2,5% per ogni singola confezione della preparazione medicinale
stessa.

Preparazioni medicinali contenenti: Propiram in quantita' non
superiore a 100 milligrammi per singola unita' posologica e composto
con almeno la stessa quantita' di metilcellulosa.

Preparazioni medicinali ad uso orale contenenti: Destropropossi-
fene in quantita' non superiore a 135 milligrammi per singola unita'
posologica o con una concentrazione non superiore al 2,5 % per ogni
singola confezione della preparazione medicinale stessa.

Preparazioni medicinali contenenti: Cocaina in quantita' non
superiore allo 0,1% calcolata come base anidra.

Preparazioni medicinali contenenti: Oppio - Morfina in quantita'
non superiore allo 0,2 % di morfina calcolata come base anidra e
composti in associazione con uno o piu' principi attivi non stupefa-
centi e tali da rendere impossibile il recupero della morfina con
metodi estrattivi facili ed estemporanei.

Preparazioni medicinali contenenti: Difenossina in quantita' non
superiore a 0,5 milligrammi per singola unita' posologica in associa-
zione con atropina solfato in quantita' pari ad almeno il 5% della
quantita' di difenossina.

Preparazioni medicinali contenenti: Difenossilato in quantita'
non superiore a 2,5 milligrammi calcolati come base anidra per sin-
gola unita' posologica in associazione con atropina solfato in quantita'
pari ad almeno l’1% della quantita' di difenossilato.

Preparazioni medicinali contenenti: Oppio 10% in peso ed Ipeca-
cuana radice 10% in peso miscelati con l’80% in peso di altri principi
attivi non stupefacenti.

07A10066

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 27 settembre 2007.

Disposizioni per la certificazione del materiale di moltiplica-
zione dei funghi coltivati.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Vista la legge 23 agosto 1993, n. 352, recante le
norme quadro in materia di raccolta e di commercializ-
zazione dei funghi epigei freschi e conservati;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 luglio 1995, n. 376, con il quale e' stato adottato il
regolamento concernente la disciplina della raccolta e
della commercializzazione dei funghi epigei freschi e
conservati;

Visto il regolamento CE n. 2200/96 del Consiglio del
28 ottobre 1996 relativo all’organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il regolamento CE n. 1433/2003 della Commis-
sione dell’11 agosto 2003 recante modalita' di applica-
zione del regolamento CE n. 2200/96 del Consiglio
riguardo ai fondi di esercizio, ai programmi operativi
ed all’aiuto finanziario e successive modifiche ed inte-
grazioni;

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,
recante ßModifica del titolo V della parte seconda,
della Costituzioneý che, attribuendo alle regioni ßla
potesta' legislativa in riferimento ad ogni materia non
espressamente riservata alla legislazione dello Statoý
(art. 117), conferisce alle regioni la potesta' legislativa
esclusiva in materia di agricoltura;

Vista la legge 7 marzo 2003, n. 38, recante disposi-
zioni in materia di agricoltura;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214,
recante ßAttuazione della direttiva n. 2002/89/CE con-
cernente le misure di protezione contro l’introduzione
e la diffusione nella Comunita' di organismi nocivi ai
vegetali o ai prodotti vegetaliý;

Considerato che la coltivazione dei funghi e' una atti-
vita' tradizionale e rappresenta una attivita' agricola
significativa dal punto di vista economico;

Considerato che la qualita' dei funghi coltivati e' stret-
tamente legata a quella del materiale di moltiplicazione
utilizzato nei processi di coltivazione e che l’utilizzo di
micelio di scarsa qualita' sotto il profilo igienico sanita-
rio determina gravi danni alla produzione di funghi col-
tivati;

Ritenuta la necessita' di stabilire regole sulla qualita' e
la certificazione del materiale di moltiplicazione dei
funghi coltivati, al fine di consentire ai produttori di
funghi coltivati di disporre di un prodotto identificato
di qualita' certificata;

Ritenuto opportuno, da parte delle regioni, garantire
la tutela giuridica prevista dall’art. 120, comma 2, della
Costituzione, e questo in particolare in relazione alle
caratteristiche della materia in oggetto, alla necessita'
di istituire, congiuntamente tra Ministero e regioni, un
servizio nazionale di certificazione del materiale di
moltiplicazione dei funghi coltivati, all’esigenza di assi-
curare a detti materiali di moltiplicazione la certifica-
zione nazionale e all’opportunita' di affidare alcune fun-
zioni e attivita' a specifici organi nazionali di riferi-
mento;

Acquisito il parere favorevole della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, espresso nella
seduta del 1� agosto 2007;
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